Europa Ludens: Viaggio a Strasburgo 16-19/11/2008

Una delegazione del liceo Curiel, composta da Michele Wieczorek, Giacomo Xia, Arvjola Sijani, Francesca Jin, Giulia Frigo, Stefano Bejor e Giuseppe Solazzo, ha partecipato al viaggio conclusivo dei progetti Europa Ludens e PES (parlamento europeo degli studenti). La meta, Strasburgo, è stata scelta perché ospita una delle sedi del Parlamento europeo. Lì abbiamo assistito ad una riunione pleanaria che trattava i temi più disparati, dalle regolamentazioni europee per la struttura di un trattore alla revoca dell’immunità parlamentare di D’Alema. Siamo rimasti colpiti da come effettivamente lavora l’UE, come funzionano i meccanismi interni dell’istituzione. Ci ha mostrato come un’idea astratta, com’era l’UE per noi, agisce nel mondo reale e ha le sue ripercussioni concrete. Se il Parlamento rappresenta la collaborazione, l’intesa per uno scopo comune di diverse entità, la salvaguardia dei diritti e dell’uomo, abbiamo visitato la sua antitesi: il campo di concentramento di Natzwiler, unico in Francia, prova dell’abbrutimento che può raggiungere l’uomo; e la linea di confine orientale della Francia, detta “ligne Maginot”, come esempio di divisione e incomprensione tra nazioni. Non meno importante è stata la socializzazione tra le varie scuole e il confronto reciproco con gli altri compagni.

Commenti personali

 “Per descrivere questo viaggio ci vorrebbero tanti aggettivi, uno per ogni novità scoperta e per ogni emozione trasmessa, piccole o grandi che siano.

Non è stato solo un "viaggio di formazione" alla scoperta delle istituzioni europee, è stato molto di più: un percorso per rendersi consapevoli dei nostri diritti, ma anche dei nostri doveri,in quanto cittadini dell'Europa. La strada da percorrere era stata tracciata da chi per questo sentiero ci era già passato, ma i viaggiatori siamo stati noi, studenti e giovani, la futura generazione cittadina del mondo. In questa avventura non c'era posto per l'indifferenza e per la passività poiché siamo stati tutti protagonisti, ci siamo messi tutti in prima linea non tanto per garantire la buona riuscita del viaggio, ma per "costruirla" e per renderla indimenticabile. Ci siamo immersi nel mondo delle istituzioni politiche, ma abbiamo fatto anche dei passi indietro nel tempo: tra imponenti sedi amministrative, impressionanti sedute politiche, siamo anche tornati nei luoghi testimoni delle atroci guerre del secolo precedente, tra campi di concentramento ancora impregnate del sangue versato da innocenti e basi militari dove è presente tutt'ora il fantasma della fredda morte calcolata da menti diaboliche.

Nuove esperienze e amicizie, forti emozioni e consapevolezze : un viaggio che quindi non è solo viaggio, ma una crescita interiore.”

Francesca Jin

“Quello che più mi ha colpito di questo viaggio è stata la concretezza. La concretezza delle istituzioni che siamo andati a visitare. Per me, sentir parlare dell’Unione Europea o del Consiglio d’Europa mi faceva venire in mente un’entità astratta e lontana, senza contatto palpabile con la realtà. A Strasburgo abbiamo assistito ad un’assemblea plenaria del Parlamento europeo e sono riuscito a percepire che l’Europa esiste e agisce concretamente, influenzando la nostra vita di ogni giorno. Come, mi sono reso conto, che concretamente i nazisti agivano nei loro campi di sterminio. Questo viaggio mi ha donato soprattutto emozioni: quella di essere parte di un qualcosa di grande e di attivo, quella di strazio delle vittime dei lager e la rabbia per il comportamento antiumano dei carnefici. Ovviamente una parte importante è stata conoscere e divertirsi con gli studenti delle altre scuole!”
Michele Wieczorek

“Questo viaggio è stato veramente un’avventura. Non è stato un semplice viaggio d’istruzione, ma un’indimenticabile esperienza: sentire parlare del Parlamento, del Consiglio d’Europa è una cosa, ma entrare in queste istituzioni, assistere addirittura alle votazioni, essere avvolti da queste imponenti strutture moderne, è davvero indescrivibile, fantastico.

Visitare il campo di concentramento mi ha toccato molto. Credo che ognuno di noi ne sia uscito diverso, vedere da vicino, conoscere realmente ciò che lì accadeva. Osservare quelle immagini… Non ci sono parole tali da poterlo esprimere, certe cose sarebbe anche inutile descriverle, perché così, a parole, non sarebbero comprensibili come dovrebbero.
Il viaggio è stata una “tappa” di un percorso iniziato  esattamente un anno fa… Eh già, Europa Ludens è un progetto che mi insegna molto, parlare di tematiche e problematiche contemporanee è molto utile, serve veramente a capirne di più, ad approfondire ciò che si sa solo per sentito dire, inoltre dà la possibilità di conoscere molte persone, confrontarsi e discutere. È veramente una grande esperienza, l’anno scorso ero un po’ scettica riguardo il fine di questo percorso, pensavo non sarei stata in grado di portarlo a termine… e invece… eccomi qui, pronta e decisa a continuare questo percorso!”
Arvjola Sijani

“Personalmente io non ho partecipato al progetto Europa Ludens 4 ma sono stato invitato all’ultimo momento alla partecipazione al viaggio: non me ne pento affatto! Le cose che mi hanno colpito di più sono state il Parlamento europeo da una parte, perché finalmente ho capito come effettivamente funziona l’UE, e dall’altra il campo di concentramento di Natzwiler: certe cose che si studiano sui libri le apprendi in modo abbastanza superficiale senza capirle o interiorizzarle realmente. Visitando il campo di concentramento ho finalmente capito il significato dei diritti umani. Difficile da descrivere a parole i posti, le sensazioni, le persone che ho conosciuto; definirei il viaggio in due parole: come un’esperienza unica, che mi ha aiutato a crescere non solo come studente ma soprattutto come persona.”
Giacomo Xia
“Non appena ci è stato presentato dalla prof  Dal Moro il progetto “Europa Ludens”,nonostante le poche ma essenziali informazioni a riguardo,mi sono subito interessata: un percorso di educazione alla cittadinanza europea,in una forma ludica accompagnata da conferenze,dibattiti e simulazioni, che coinvolge diverse scuole di Padova,e non solo. E’ decisamente un argomento che mi ha da sempre suscitato un grandissimo interesse ma che non avevo mai avuto l’opportunità di trattare, quindi ho colto l’occasione al volo.

Come punto di arrivo del percorso svolto durante l’anno scolastico viene organizzato un viaggio di 4 giorni che ha come meta una delle due sedi del Parlamento Europeo, che per quest’anno era stato prefissato nella sede francese di Lussemburgo; nonostante fossi una “nuova leva” ho avuto la fortuna di poter partecipare a questa esperienza, che mi ha inserito in un contesto del tutto nuovo.

Il pullman che il 16 novembre è partito dal piazzale della stazione alla volta di Strasburgo ospitava  studenti  dai 16 ai 19 anni provenienti da diverse città venete, accompagnati dagli indispensabili professori/tutor, per un totale di 70 componenti.

Il viaggio si è svolto senza grossi intoppi o difficoltà e alcuna delusione, distinguendosi a mio parere per alcuni caratteri per nulla scontati e per me inaspettati: innanzitutto mi ha affascinata l’attiva partecipazione degli studenti, sempre attenti, critici e pronti ad esprimere le proprie opinioni e i propri pensieri, sostenuti dal coinvolgente ed entusiasmante professor Zennaro. Penso sia difficile trovare nelle aule scolastiche delle scuole superiori dei ragazzi che siano di loro spontanea volontà così disponibili al dialogo e pronti a dibattere su argomenti per nulla superficiali e immediati, solitamente assenti nei quotidiani discorsi tra coetanei. Nella visita al Consiglio d’Europa, non intimoriti dalla spiegazione della guida in lingua inglese, abbiamo appreso i meccanismi di questa istituzione forse troppo sconosciuta ai più, come era sconosciuta a me prima del viaggio. Sicuramente più toccante è stata la visita al campo di concentramento, quel luogo complice delle atrocità naziste, che ha suscitato in tutti noi desolazione e rabbia, anche questi stati stimoli per una profonda rielaborazione dell’esperienza tramite un dibattito ricco di emozioni. 

Personalmente mi è piaciuta moltissimo la visita alla sede del Parlamento Europeo; mi ha fatto pensare a quanto sia fondamentale la collaborazione e il dialogo tra gli stati europei, e non solo. L’Europa è un passo avanti verso la parziale abolizione dei confini, verso la collaborazione per gli interessi comuni dell’umanità, per il rispetto dei diritti umani, per la cooperazione, per lo sviluppo della democrazia e dell’uguaglianza. Di certo potrebbe sembrare che non possano essere quei parlamentari seduti in quella sala a schiacciare un bottone a risolvere i problemi del mondo, ma di certo è innegabile la forza e l’influenza che può avere un’ istituzione come quella, che rappresenta il punto di contatto tra culture, politiche e situazioni apparentemente così lontane.

 È stata un esperienza che secondo me sarebbe utile a tutti, che mi ha aperto gli occhi verso un’altra realtà, che va al di fuori dell’ambito e del contesto in cui vivo quotidianamente e che è assolutamente da ripetere. 

Un ringraziamento particolare agli studenti del Curiel!!!Fantastici!!”

Giulia Frigo

